
 

Partecipazione del CNR alla costituzione del Centro di Competenza denominato “Big Data 
Innovation & Research Excellence” (BI-REX) con sede in Bologna nell’ambito dei Centri di 
Competenza ad alta specializzazione su tematiche Industria 4.0 promossi dal Ministero dello 
Sviluppo Economico (MISE) - Ratifica del decreto d’urgenza del Presidente prot. AMMCMNT-
CNR n. 0083328 del 5 dicembre 2018 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 18 dicembre 2018, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 239/2018 – Verb. 365 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 43, prot. AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 
2015, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del CNR e sul sito istituzionale del 
MIUR, in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie Generale - n. 123 del 29 maggio 
2015, entrato in vigore in data 1° giugno 2015; 

VISTA la documentazione trasmessa in data 21 novembre 2018 dal Direttore dell’Istituto per le 
Macchine Agricole e Movimento Terra (IMAMOTER) di Ferrara, con la quale ha prospettato la 
partecipazione del CNR alla costituzione del Centro di Competenza denominato “Big Data 
Innovation & Research Excellence” (BI-REX), con sede in Bologna, nell’ambito dei Centri di 
Competenza ad alta specializzazione su tematiche Industria 4.0 promossi dal Ministero dello 
Sviluppo Economico (MISE); 

CONSIDERATO che quanto prospettato rientra nell’ambito dell’Industria 4.0; 

CONSIDERATO che l’Industria 4.0 nasce da un progetto del Governo federale tedesco che 
intende promuovere l’informatizzazione della produzione e che il progetto ha avuto origine nel 
2012 con l’idea di accrescere la competitività dell’industria manifatturiera tedesca, consapevole di 
essere ormai agli inizi della Quarta Rivoluzione Industriale; 

CONSIDERATO che ad ottobre 2012 un gruppo di lavoro, composto da rappresentanti 
dell’industria e della ricerca, presentò al Governo federale tedesco una serie di raccomandazioni 
per l’implementazione di una strategia di sviluppo di soluzioni avanzate nell’industria 
manifatturiera e che oggi il “Progetto Industrie 4.0” è uno dei dieci “Future Projects” identificati 
dal Governo federale tedesco nella propria High-Tech Strategy 2020; 

https://www.economyup.it/innovazione/cos-e-l-industria-40-e-perche-e-importante-saperla-affrontare/


 

 2. 

CONSIDERATO che le nuove tecnologie digitali in tutto il mondo stanno già cambiando i sistemi 
industriali: robotica avanzata, tecnologie additive, automazione integrata dei processi produttivi, 
Internet of Things, virtual reality, messa in rete di attività produttive e progettuali, impiego dei Big 
Data, Cloud, intelligenza artificiale e molto altro; 

CONSIDERATO che questa poderosa innovazione tecnologica ha luogo nel corso della più ampia 
trasformazione dell’economia nel suo complesso: la competizione nell’economia globale, lo 
sviluppo del settore dei servizi supportati da tecnologie digitali, la servitization, la sharing 
economy, la mass customization e on demand, la circular economy e molto altro; 
CONSIDERATO che l’obbiettivo chiave dell’industria 4.0 è di rendere l’industria più veloce, più 
efficiente e orientata al cliente, insistendo sull’automazione e sull’ottimizzazione per scoprire 
nuove opportunità e modelli di business; 

CONSIDERATO che in Italia il Governo ha presentato un piano per l’industria 4.0 nel settembre 
2016 e che tale piano propone un mix di incentivi fiscali, sostegno al venture capital, diffusione 
della banda ultralarga, formazione dalle scuole all'Università con lo scopo ultimo di favorire e 
incentivare le imprese ad adeguarsi e aderire pienamente alla Quarta Rivoluzione Industriale; 

CONSIDERATO che si tratta di introdurre in azienda e nel proprio prodotto nuove tecnologie 
digitali ed informatiche per migliorare i propri processi produttivi e per potenziare il servizio al 
cliente, nell’ottica di dotarsi delle infrastrutture IT che permettano di stare al passo con la 
rivoluzione dei Big Data e cominciare a sfruttarne le potenzialità; 

CONSIDERATO che è una sfida non semplice, che richiede importanti investimenti e che su 
questo sono stati stanziati dal Governo importanti aiuti di stato che concretamente portano risorse 
finanziarie alle imprese; 

CONSIDERATO che la digitalizzazione dei processi produttivi è una sfida ineludibile e che 
l’Italia deve agganciare questa rivoluzione per guadagnare competitività e creare occupazione e 
reddito; 

CONSIDERATO che il Governo ha messo in campo risorse importanti per sostenere le imprese in 
questo cambiamento epocale, stimolando investimenti, innovazione, internazionalizzazione e 
formazione di professionalità adeguate; 

CONSIDERATO che le tecnologie nella Quarta Rivoluzione Industriale consentono l’attivazione 
di filiere altamente connesse, capolavori di logistica e di connessioni informatiche e che esse per 
avere il successo che promettono devono dare luogo a reti organizzative governate, ossia sistemi 
imprenditoriali e organizzativi di grande complessità; 
CONSIDERATO che a novembre 2015 il MISE ha presentato un documento intitolato “Industry 
4.0, la via italiana per la competitività del manifatturiero” nel quale ha indicato otto aree di 
intervento per promuovere lo sviluppo dell’Industria 4.0 e trasformarlo in opportunità di lavoro e 
crescita; 
CONSIDERATO che i criteri generali per la selezione dei Centri di Competenza, in base al bando 
pubblicato il 29 gennaio 2018, sono quelli contenuti nel decreto attuativo del 12 settembre 2017, 
n. 214, in vigore dal 24 gennaio 2018, a cui si aggiungono ulteriori elementi: ad esempio, viene 
privilegiata la ricerca applicata e non di base; 



 

 3. 

CONSIDERATO che il decreto n. 214/2017 del MISE, recante il “Regolamento sulle modalità di 
costituzione e sulle forme di finanziamento di centri di competenza ad alta specializzazione”, nel 
quadro degli interventi connessi al Piano Nazionale Industria 4.0, è stato adottato in attuazione 
dell’articolo 1, comma 115, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di Bilancio 2017); 

CONSIDERATO che in particolare il regolamento disciplina le modalità di costituzione e le forme 
di finanziamento dei Centri di Competenza ad alta specializzazione che abbiano un programma di 
attività finalizzato ad erogare un servizio di: orientamento alle imprese, formazione alle imprese, e 
attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
CONSIDERATO che il Centro di Competenza è stato costituito in data 11 dicembre 2018 in forma 
di Consorzio ai sensi dell’articolo 2602 e seguenti del Codice Civile e all’articolo 1, comma 115 
della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante ʺBilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”, secondo le modalità previste dal 
Decreto Ministeriale del 12 settembre 2017, n. 214 emanato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE); 

CONSIDERATO che il Consorzio è il soggetto organizzatore del Centro di Competenza BI-REX, 
il quale sarà di servizio alle imprese di tutta Italia, preferenzialmente PMI, garantendo loro 
assistenza e indirizzo nell'adozione di tecnologie abilitanti, in primis per big data di rilevanza 
industriale, ma anche cyber security, manifattura additiva e robotica, nonché formazione su 
Industria 4.0 (professionalizzante, master esecutivi, attività su linee produttive dimostrative) e 
l’avvio di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale, spesso di natura 
collaborativa tra aziende, predisposti con le aziende partner ed esterne a BI-REX; 

CONSIDERATO che la partecipazione del CNR al Consorzio comporta il versamento di una quota 
una tantum per l’ammontare di € 8.000,00 e che la partecipazione dell’Ente alla costituzione di BI-
REX, quindi in qualità di socio fondatore, porterà all’Ente i conseguenti benefici e vantaggi previsti 
per tale categoria di socio; 

CONSIDERATO che la costituzione del Consorzio è avvenuta in data 11 dicembre 2018 a 
Bologna e che per motivi legati all’erogazione dei fondi ministeriali è stata necessaria la 
sottoscrizione dell’Atto Costitutivo da parte di ciascun soggetto risultante nella compagine 
approvata dal MISE; 

CONSIDERATO che il Presidente, informato delle circostanze, ha assunto il decreto d’urgenza 
prot. AMMCNT-CNR n. 0083328 del 5 dicembre 2018; 

VISTA la relazione predisposta dal Responsabile della Struttura di Particolare Rilievo 
“Partecipazioni Societarie e Convenzioni” della Direzione Centrale Supporto alla Rete Scientifica e 
Infrastrutture, Reg. Int. USPSC n. 667/2018 del 14 dicembre 2018, sottoscritta dal Direttore 
Generale e trasmessa con prot. AMMCNT-CNR n. 0085603 del 14 dicembre 2018; 

VISTE in particolare le motivazioni del predetto decreto d’urgenza da intendersi qui integralmente 
trascritte; 

RITENUTI validi i motivi d’urgenza; 

 

 



 

 4. 

PRESO ATTO che la quota di partecipazione del CNR al fondo consortile del Consorzio BI-REX 
graverà sulla voce di spesa 31001 “Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale in altre 
imprese partecipate” GAE P0000216, sulla quale esiste la necessaria disponibilità in conto 
competenza, e non sul capitolo di spesa indicato nel citato decreto d’urgenza; 

 

DELIBERA 
 

1. Di ratificare l’allegato decreto d’urgenza prot. AMMCNT-CNR n. 0083328/2018 del 5 dicembre 
2018, tenuto conto che la quota di partecipazione del CNR al fondo consortile del Consorzio BI-
REX graverà sulla voce di spesa 31001 “Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale in 
altre imprese partecipate” GAE P0000216, sulla quale esiste la necessaria disponibilità in conto 
competenza e non sulla voce di spesa indicata nel citato decreto d’urgenza. 

 
IL PRESIDENTE 

F.to digitalmente Massimo Inguscio 
 
IL DIRETTORE GENERALE 
IN FUNZIONE DI SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giambattista Brignone 






















